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In primo piano: sotto accusa.. 

Quattro sole leggi: 
così si spreca 
una legislatura 

Persino la conclusione anticipata dell'ot
tava legislatura ha fornito — a suo modo 
— un'ennesima prova dell'ostinazione in 
una politica di abbandono dell'agricoltura. 
Fanfani, nel discorso al Senato sulla fine 
del suo governo, fra 11 profluvio di parole 
sulla gravità della situazione, ha ritenuto 
di non dover dedicare nemmeno una paro
la all'agricoltura. 

Come si sa, non è problema di parole, 
giacché per l'agricoltura se ne sono dette 
tantissime. Ma è questione di fatti. Nei 
quattro anni dell'ottava legislatura, per l* 
agricoltura solo quattro leggi di rilievo so
no state approvate dal Parlamento: sui 
patti agrari, sul riordino dell'AIMA (Azien
da per gli investimenti sui mercati agrico
li), sulle nuove norme per il Fondo di cala
mità naturale, sulle misure di finanzia
mento alla produzione agricola. 

Molto più numerose, invece, sono le pro
poste legislative per le quali maggioranze e 
governi non hanno saputo o voluto decide
re, anche se, per opinione diffusa e recitata 
anche «ufficialmente», sarebbero state ur
genti. Questo lungo elenco comprende: la 
riforma del credito agrario; quella della 
Cassa per la formazione della proprietà 
coltivatrice; quella delle direttive Cee sulle 

i strutture agricole; quella della Federcon-

sorzl; la liquidazione degli usi civici; la de
finizione delle norme sugli accordi Inter-
professlonall agricoltura-Industria; quelle 
sul parchi nazionali e regionali, sulla dife
sa del suolo, sul riordino della ricerca, sulla 
riorganizzazione del corpo forestale. 

Come se non bastasse, le maggioranze e l 
governi (In particolare i ministri del Teso
ro) hanno condotto manovre al limite della 
violazione delle norme delle leggi finanzia
rie, ritardando con ogni mezzo l'assegna
zione dei fondi stanziati per gli investimen
ti produttivi in agricoltura e finanche sot
traendoli a queste destinazioni definite per 
legge. La storia delle quattro «Leggi finan
ziarie» 1980-1983, a proposito dell'ostinato 
disimpegno per l'agricoltura, contiene un 
giudizio non confutabile di severa condan
na per tale politica. 

Nel grigiore dell'ottava legislatura c'è 
tuttavia un lieve segno di mutamento di 
così prolungata irresponsabilità. E il segno 
che qualifica quelle poche ma importanti 
«risoluzioni» adottate unitariamente nelle 
Commissioni agricoltura della Camera e 
del Senato da PCI, PSI, DC (in qualche caso 
anche PSDI, PRI, PLI) sul credito agrario, 
sul problemi bletlcolo-saccariferl, sulla po
litica agricola comunitaria. 

Dal 25 maggio a 
Roma 7' assise 
delVAnca-Lega 

Ecco cosa 
diranno 
le coop 
agrìcole 
nel loro 
Congresso 
O UN SISTEMA AGRO-A-

LIMENTARE-INDU-
STRIALE. È l'obiettivo dell* 
Anca, da realizzarsi attraverso 
lo sviluppo di un sistema di im
prese e l'integrazione tra pro
duzione, trasformazione e di
stribuzione. Dovrà garantire la 
ripresa della produzione agrìco
la, Io sviluppo dell'industria di 
trasformazione e la soddisfa
zione delle esigenze dei consu
matori. 

O IL METODO DELLA 
PROGRAMMAZIONE. È 

pregiudiziale: passa attraverso 
la formazione di obiettivi na
zionali (saldati a quelli regiona
li) in una visione intersettoria
le, finalizzata alla valorizzazio
ne del territorio. 

© SVILUPPO DI FORME 
AGGREGATIVE. Posso

no essere di vario tipo (interfa-
miliari, interaziendali, di grup
po) e servono a favorire l'unità 
dei produttori. É necessario un 
loro riconoscimento legislativo 
e un'azione di sostegno pubbli
co. * * 

O POLITICA INDUSTRIA
LE. Diventa ormai deter

minante il ruolo dell'industria 
dei mezzi tecnici e di trasfor
mazione dei prodotti agricoli. 
Sono indispensabili strategie 
concordate tra industria e orga
nizzazioni dei produttori, basa
te su accordi interprofesskmali 
e contratti di produzione. 

0 POLITICA DI MERCA
TO. Non deve limitarsi al

la semplice collocazione del 

Una mela quadrata, quasi il simbolo di una agricoltura sempre 

miliardi). Si svolgerà al Palazzo dei Congressi di Roma dal 25 a! 
27 maggio alla presenza di oltre 1100 delegati, personalità italia
ne ed estere, rappresentanti di altre organizzazioni. Presentia
mo qui una sintesi del documento preparatorio del Congresso ed 
un commento del vice-presidente, Natalino Gatti. 

prodotto agro-alimentare, ma 
occuparsi della conquista e 
mantenimento di vaste aree 
mercantili. È necessario favori
re una ristrutturazione della re
te distributiva. 

0 SETTORI PRIORITARI. 
Nel piano di sviluppo del

l'Anca sono essenzialmente 
quelli zootecnici in particolare 
nel centro-sud. Tra i settori do
ve è individuata una esigenza 
di espansione, quelli mangimi
stico e saccarifero. 

0 POLITICA DEI SERVI
ZI. È funzionale alle esi

genze di un sistema agro-indu-
striale-alimentare. Deve com
prendere l'assistenza tecnica, la 
sperimentazione, la formazio
ne, il marketing, la progettazio
ne: in sostanza quello che si può 
definire «terziario agricolo ali
mentare». 

0 ALLEANZE. Sono richie
sti nuovi rapporti inter-

cooperativi (anche per ridurre 
la ripetitività degli impianti); 
col sindacato (per realizzare un 
sistema agro-industriale-ali-
mentare); con le organizzazioni 
professionali (in quanto espres
sione dei produttori agricoli); 
con l'associazionismo (per il 
quale ri chiede un piano nazio

nale di sviluppo); con gli altri 
settori della Lega (in particola
re con la cooperazione della pe
sca, del consumo, del dettaglio, 
di produzione e lavoro). 

0 LA FEDERCONSORZI. 
L'Anca ribadisce l'esigen

za di una sua riforma a libello 
legislativo, ma conferma il suo 
impegno a ricercare forme di 
accordo soprattutto nel campo 
dei servizi, nell'approvvigiona
mento e nel rapporto con il 
mercato. Pregiudiziale è la so
luzione del problema che vede 
oggi la sola Federconsorzi rap
presentare l'intero movimento 
cooperativo italiano nell'orga
nizzazione europea della coope
razione agricola. 

0 L'IMPRESA COOPERA
TIVA. Essa si pone come 

forma originale di autogestione 
in grado di concorrere, attra
verso un valido sistema d'im
presa, alla costituzione di una 
moderna democrazia economi
ca. Non rinuncia alle radici so
ciali, ma si colloca nel più am
pio contesto nazionale; rifiuta 
scelte di natura ideologica, ma 
si misura sul piano della effi
cienza produttiva e della capa
cità imprenditoriale. 

Arturo Zampagliene 

6 governi e la maggioranza 
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Si può cominciare — per cambiare — an
che da così poco, pure senza farsi illusioni 
sulla forza ed ancor prima sulla coerenza 
per tutti di tali posizioni convergenti. 

Determinante è, a questo riguardo, com
prendere, insieme, il significato di fatti che 
vanno al di là del contingente. Per questo 
vale la pena riflettere sulla singolare coin
cidenza che ha visto alle frontiere del Bren
nero concludersi le proteste dei produttori 

agricoli fra manganellate e razzi lacrimo
geni serviti in brutali e abbondanti razioni 
ai coltivatori e anche ai parlamentari de, 
mentre il presidente del Consiglio Fanfani 
in un silenzio rivelatore chiariva, anche 
per i... sordi, le effettive responsabilità delle 
diffuse, molteplici e gravi difficoltà dell'a
gricoltura italiana. 

Attil io Esposto 

Solo 3 sufficienza, una me
dia del 4. e 4 persino in 
condotta: questa la «pagel
la» dei lavori parlamentari 
per l'agricoltura nella legi
slatura appena chiusa. A 
scuola per molto meno si è 
bocciati... 

«La nostra idea? Un sistema 
agro-industriale-alimentare» 

Le proposte del Documen
to congressuale dell'Anca si 
muovono in due direzioni. 
La prima riguarda 11 mondo 
politico e la società. Noi rite
niamo che se l'Italia degli 
anni 80 vorrà avere un nuovo 
ordine economico-sociale, 
democratico, avanzato, libe
ro, dovrà fare una politica 
ben diversa per l'agricoltura. 
Essa non potrà più essere 
considerata «ai margini; 
scelta residua In ogni proble
ma, con deficit commerciali 
di migliaia di miliardi, con 
continue esigenze di inter
venti pubblici, con vaste zo
ne di abbandono e di arretra
tezza. 

L'agricoltura dovrà essere 
Invece concepita come un 
settore economico che pro
duce ricchezza per il paese, 
attraverso un allargamento 
della base produttiva, un po
tenziamento della trasfor
mazione e della collocazione 

del prodotti, e quindi con un 
aumento del reddito delle a-
ziende agricole, che peraltro 
rimane un obiettivo fonda
mentale del movimento coo
perativo. Il nostro sforzo è In 
sostanza volto a costruire un 
sistema agro-lndustriale-a-
llmentare con presenza pub
blica o privata, che possa da
re risposta al problemi del 
paese (occupazione, deficit a-
limentare, equilibrio del ter
ritorio) e non solo a quelli 
gravi del settore agricolo. 

La nostra proposta si ri
volge, in secondo luogo, all' 
Interno del nostro movimen
to cooperativo. Partiamo dai 
risultati del 31° Congresso 
della Lega (svoltosi nel 1982): 
dove è stata affermata l'esi
genza di una cooperazione 
sempre più laicizzata e meno 
Ideologica (anche se porta
trice di valori storici irrinun
ciabili: democrazia, libertà, 
socialità) e proiettata a Im

porsi come terzo settore eco
nomico, accanto a quello pri
vato e a quello pubblico; do
ve si è chiesto che le nostre 
cooperative diventino sem
pre più 'Imprese*, cioè stano 
gestite avendo presente l cri
teri di economicità, 11 merca
to (e quindi 1 prodotti da pro
porre al consumo), determi
nati costi aziendali come il 
denaro, che ormai incide per 
il 25%, o la forza lavoro, l'im
magine dei nostri prodotti; 
dove si è detto che la coope
razione non ha un ruolo solo 
sociale (che rimane però fon
damentale) ma si proletta 
nel territorio e rappresenta 
una guida economica e so
cia/e. 

Nelle prossime settimane 
discuteremo questi concetti 
con le forze reali del paese. 
Slamo Infatti consapevoli 
che non è pensabile un nuo
vo ruolo, un futuro coopera

tivo così Impostato, se la no
stra organizzazione non tro
verà opportune convergenze 
con le organizzazioni profes
sionali; se non ci sarà unità 
(pur In presenza di differen
ziazioni) con le altre centrali 
cooperative; se non ci sarà 
uno sviluppo, con II definito 
consolidamento, dell'asso
ciazione nelle campagne, 
quale strumento di reale po
tere del produttori; se non ci 
sarà un approccio nuovo del
l'Intervento pubblico; se non 
ci sarà una diversa politica 
agraria a cominciare dal 
problemaJondlarlo e dal re
cupero del territorio; e se 
'fini(ture consolidate che ó-
perano nel settore (Feder
consorzi) non diventeranno 
concreti e reali strumenti al 
servizio — nelle forme e nel 
modi opportuni — di tutta V 
agricoltura Italiana. 

Natalino Gatti 

«Viva il pomodoro», dice Parma 
Una festa alla Coop Parmasole, la n* 1 in Europa - Parliamo con i soci: «Così si valorizza 
Timpresa coltivatrice» - L'introduzione di nuove tecnologie anche per risparmiare energia 

Nostro servizio 
PARMA — Sulla tavola imbandita di Par
ma vi sono i prodotti di alcune delle azien
de «leader» in Italia e in Europa nel settore 
alimentare. Tra prosciutti e salami, spicchi 
di grana, panne della Parmalat e paste del
la Barilla prendono posto, da alcuni anni a 
questa parte, pomodori, frutti e ortaggi 
della Parmasole. 

È una cooperativa che, nei cinque anni 
dalla sua costituzione, è balzata al primo 
posto sul mercato europeo, con la più gros
sa produzione di trasformato di pomodoro. 
Presenta oggi, domenica 8 maggio, il bilan
cio dell'anno appena trascorso con risultati 
da capogiro: una produzione lorda vendibi
le nel 1982 di 43 miliardi, massicci investi
menti (2,6 miliardi), ammortamenti per 1 
miliardo e 750 milioni. Con la recente ac
quisizione dello stabilimento dell'Ala Frut
ta di Alfonsine (Ravenna), che si affianca a 
quello di Martorano (Parma) la base socia
le conta oggi oltre 660 soci va coltivatori 
diretti e cooperative agricole, distribuiti su 
tutto il territorio regionale. Si calcola che 
complessivamente la Parmasole dia lavoro 
ad oltre 3000 addetti, interessi circa 5000 

famiglie contadine e una superficie coltiva
ta di quasi 4000 ettari. 

Gorino Luppi, responsabile sociale della 
cooperativa AIPROCO, un'azienda di 1700 
soci situata a S. Martino in Spino, nel Mo
denese, giudica l'esperienza della sua coo
perativa nel rapporto con la Parmasole. «È 
stato un vantaggio enorme dal punto di 
vista sociale», dice. «Ora i nostri produttori 
hanno una produzione sicura e nessun pro
blema economico. Da tre anni abbiamo 
produttori di ogni parte che ci chiedono di 
entrare in cooperativa con ì loro prodotti*. 

Anche un singolo coltivatore del Par
mense, Vittorio Azzi, dice: tLa Parmasole è 
un'azienda aggregante. Se non ci fosse sta
ta, negli ultimi 5 anni molti di noi non sa
rebbero riusciti a vendere il prodotto». 

•Vogliamo anche sottolineare — afferma 
il presidente, Gianni Ronzoni — che nel 
momento in cui rispunta un attacco al mo
vimento cooperativo, neanche una lira dei 
contributi pubblici, è stata utilizzata per 
chiudere dei buchi. Tutto 0 denaro è anda
to in investimenti produttivi, nel completo 
rifiuto di logiche assistenziali». 

La presenza del presidente della Came

ra, Nilde Jotti, all'assemblea di bilancio a-
ziendale porrà proprio l'accento sulla vali
dità e la qualità delle scelte operate. Sarà la 
Jotti ad inaugurare i nuovi sofisticati im
pianti sodali. Si tratta di grandi vasche per 
Io scarico ad acqua del pomodoro raccolto; 
di avanzati concentratori di pomodoro; di 4 
enormi cisterne in acciaio irjoaejdabUe per 
la conservazione del concentrato. Moderni 
impianti sono entrati in funzione per il re
cupero del calore, finalizzato al risparmio 
energetico. 

Con il nuovo stabilimento di Alfonsine la 
produzione si diversifica, riequilibrandosi. 
Al concentrato di pomodoro si aggiungono 
succhi di frutta, passato di pomodoro e or
taggi surgelati. «Di questa produzione, il 
56% (pan a 45 mUiardi) è previsto a Parma 
per l'83 — precisa Giulio Banani, direttore 
amministrativo —, il 44% a Ravenna. Il 
60% verrà esportato dentro e fuori la Co
munità». Mauro Bonfìgli, vicepresidente, 
interpellato sulla strategia commerciale, 
annuncia l'uscita in ottobre di prodotti per 
la tavola: condimenti e ragù «Gradisca», la 
passata di pomodoro «Cora'oro», i succhi di 
frutta «Dai» in confezioni tetra-briV. 

CteudfoMori 

Prezzi e mercati 

Mais, qualche 
raggio di sole 

Settimana Intensa per 1 
maiscoltori impegnati con i 
lavori nei campi e con una 
attività commerciale in net
ta ripresa. Con il sole degli 
ultimi giorni le operazioni di 
semina hanno assunto pieno 
ritmo e nonostante le preoc
cupazioni di questa campa
gna (scarso raccolto e prezzi 
bassi), pare che gli agricolto
ri affezionati al mais siano 
ancora numerosi e intenzio
nati a investire per lo meno 
la stessa superficie dell'anno 
scorso. 

Il mercato, dopo le ama
rezze di una annata com
merciale pesante, ha comin
ciato a dare qualche sintomo 
di ripresa: In aprile i prezzi 
sono aumentati del 2,5 per 
cento rispetto al mese prece
dente, collocandosi su livelli 
superiori del 12 per cento a 
quelli della passata campa
gna. La migliorata intona
zione ha trovato conferma 
anche nella prima settimana 

di maggio che ha visto una 
ulteriore variazione positiva 
delle quotazioni di 500 lire al 
quintale: nelle aziende vene
te l'Ibrido comune ha sfiora
to le 32 mila lire al quintale. 

I motivi principali di tale 
andamento possono riferirsi 
alla buona ripresa della do
manda soprattutto da parte 
degli allevamenti avicoli e a 
una carenza di mais estero 
per l minori arrivi dagli Stati 
Uniti e per alcune mancate 
consegne dalla Jugoslavia. I-
noltre, 11 mais francese di cui 
quest'anno è iniziata una 
forte corrente esportativa di
retta nel centro-sud dell'Ita
lia, ha in questi giorni regi
strato un violento aumento 
del prezzi così da essere me
no concorrenziale con 11 pro
dotto nazionale. 

Luigi Pagani 

Pretti rilevati dall'IRVAM nella set
timana 2-8 maggio 1983 per il Mais 
Ibrido Nazionale IL /q le, franco a-
ztenda) 

Ferrara 31.200. 
Reggio Emilia 31 300-31.700: 
Milano 30 500-30 800, 
Padova 31 500-31.750 

Fuori dalla citta 

Maiale e mela 
oggi sposi 

Formidabile matrimonio in 
campagna tra il maiale e la 
mela. Ne viene fuori un piatto 
singolare e gustosissimo. Per 
prima cosa sbucciate e tagliate 
a cubetti qualche mela che 
non tenda a sfarinarsi facil
mente: l'ideale sono le delizio
se. Prendete poi delle bistec
che di maiale, mettetele in pa
della con poco burro e a fuoco 
vivo sino a quando non abbia
no preso colore da tutte e due 
le parti. Riducete allora la 
fiamma, versate nella padella 
anche le mele, aggiustate di 
sale e pepe e cuocete lenta
mente senza coperchio giran
do ogni tanto sia le bistecche 

che la frutta. Questa, assor
bendo una parte del grasso, 
prenderà un bel colore dorato 
e nello stesso tempo perderà 1' 
originario sapore acidulo-zuc-
cherino. Servite subito su piat
ti caldi. Ovviamente non c'è 
bisogno di contorno. 

In breve 

• IVA: il decreto fiscale di fine 1982, che di fatto negava ai soli 
produttori agricoli il diritto di detrarre l'Iva pagata in eccedenza 
nel 1982, non avià efficacia retroattiva. Lo ha assicurato il ministro 
Forte precisando che le nuove norme verranno applicate a partire 
dal 1983. 
t) PESTE SUINA: la Commissione Cee darà contributi alle spese 
di immagazzinaggio della carne suina nelle province di Asti, Cu
neo, Torino, come sostegno alla crisi dovuta alla epidemia di peste 
suina africana. Le domande di aiuto dovranno essere presentate 
dal 9 maggio al 3 giugno prossimo. 
• SCADENZE: nella prossima settimana i congressi regionali delle 
cooperative agricole (Lega) dell'Emilia-Romagna, Campania, Ca
labria. A Roma Convegno nazionale CGIL-CISL-U1L su «Assetto 
idrogeologico, politica attiva delle acque, difesa del suolo». 
• VINO: la Commissione Cee ha aumentato da 4 a 4,3 milioni di 
ettolitri la quantità totale massima di vini da tavola da consegnare 
alla distillazione di sostegno. 
• FRANCIA: il governo ha chiesto alla Cee una riduzione di 2 
punti dei suoi montanti compensativi pari a -5,1%. Intanto si è 
appreso che nel 1982 il reddito medio dei produttori francesi ha 
registrato un aumento record del 9,1 %. 
• ALLARME PER LA SICCITÀ: anche quest'anno su migliaia di 
ettari delle regioni del Sud non piove da mesi, mentre i grandi 
invasi sono asciutti. 

Chi è 

Massimo Bellotti 
il n. 2 della CIC 

' È nato 44 anni fa a Bologna, 
alto con la barba, comunista, 
instancabile lavoratore: Massi
mo Bellotti è l'.uomo nuovo» 
della Confcoltivatori. £ stato e-
letto dee-presidente all'ultimo 
congresso nazionale (alla Presi
denza è stato confermato il so
cialista Giuseppe Avolio). 

Bellotti, diplomatosi perito 
agrario, è entrato nel 1958 nella 
cooperazione agricola della Le
ga. Da allora ha maturato una 
ricchissima esperienza lavoran
do ad ogni livello in molte orga
nizzazioni agricole. È stato pri
ma direttore, tecnico e ammini
stratore di alcune importanti 
imprese cooperative. Nel 1959 
è diventato presidente dell'As
sociazione bolognese delle coo
perative agricole. Dal ;971, con 
la regionalizzazione, rtsponsa-
bile della Commissione agraria 
del PCI per l'Emilia-Romagna. 

A lungo segretario generale 
del Cenfac, è stato eletto nel 
1979 vice-presidente dell'AN-
CA, l'associazione delle coope
rative agricole della Lega. Pri
ma del nuovo incarico era 
membro della Presidenza della 
Lega e responsabile del Dipar

timento economico. Membro 
del CCC del PCI, autore di vo
lumi di politica agraria, è stato 
sin dall'inizio collaboratore del
la pagina «Agricoltura e socie
tà» dell'Unità. 

A tutti i lettori 
Potete indirizzare quesiti su 
argomenti legali, fiscali, pre
videnziali e altro a rUnitt, pa
gina agricoltura, via dei Tau
rini, 19 - 00185 Roma. 

r Appuntamento a Cadriano 
21-22 Maggio 1983 
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Spettacoli musicali 
Gastronomia 
Mostre 
Esibizioni sportive 
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